
SAVI - in mezza giornata sono arrivati tutti eh… 

CARRA’- ah sì eh 

SAVI - si si ---incomprensibile--- non mangiate ---incomprensibile--- se mangiate, 

mangiate un biscotto… poi per quattro ore non mangiate più niente… anzi mangiatelo 

adagio il biscotto! 

CARRA’- era anche lui internato? 

SAVI - era internato lui, durmiva suta… al castel sut ame… e sur ad me g'va un 

colonnello slavo… 

CARRA’- quel vescovo lì c’è ancora? c'è ancora quel vescovo lì? 

SAVI - non lo so… 

CARRA’- quindi chi non ha mangiato cos si è salvato.... 

SAVI - chi non ha mangiato... una ventina di persone che erano nel mio blocco che 

hanno mangiato, sono morti là... lo stomaco non esisteva più…  

CARRA’- già già… era talmente logoro che… 

SAVI -  l'ingolfo…  

CARRA’- tu ti sei tenuto questa regola.. cioè hai mangiato pochissimo 

SAVI - un biscottino… e pò dop du ur n'ho mangià un atar… ero assieme a lui eh? ero 

insieme a lui, insieme a lui e insieme a una ragazza di Brescia… e un romano... e poi 

gh'era un certo Tano che era un ebreo di Milano… 

CARRA’- ---incomprensibile--- 

Interruzione…  

SAVI - cl'ebreo lì si è salvà du dè prima perchè... hanno fatto un'uccisione in massa lì... 

nel piazzale, lo si vedeva stando in baracche... nei blocchi no? Perché il resto non si è 

mai visto niente... ma quella uccisione l'abbiam vista perchè han detto che era una 

rappresaglia perchè un genovese aveva ammazzato un tedesco con un pugno... cioè si 

diceva... un genovese fresco, arrivato fresco di qualche giorno ---incomprensibile--- 

l'ha masà un tedesco con un pugn... al g’ha spacà al stumag, chimò… allora per 

rappresaglia c'era da uccidere mah 50 persone, 60 persone… in queste 50/60 persone 

c'era dentro questo Tano... non era nel mio blocco eh? anche questo Tano... è caduto 

là, assieme ai morti… è caduto... poi han mandato dei prigionieri a recuperare i 



cadaveri, per metterli in una buca, per metterli in un altro reparto... si vedeva... questo 

Tano ha fatto finta di essere uno di loro...  

CARRA’ - di esser morto… 

SAVI - questo l’abbiamo visto... l'abbiamo visto… ha fatto finta... era ferito non 

gravemente, non gli han dato il colpo di grazia ---incomprensibile--- di distansa… 

gliel'avrebbero magari dopo… prima… non so se li han cremati o se li han seppelliti, 

non lo so... ades magari al dì dop... ma in sal mumeint no... cul Tano  lì si è salva'... era 

l'unico ebreo che era in campo di concentramento... cioè in quel blocco lì, non so 

se...Tano... e quand sum vein fora…  

CARRA’- gli ebrei glien stà i prim... 

SAVI - e quando siamo stati liberati siamo venuti giù fino quasi al Brennero.... cioè, 

il nostro gruppo di 4 poi se ne sono aggiunti altri 5 o 6 ... poi altri 3 o 4... poi a 

Bressanone si è disfatto tutto il gruppo 


